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C.iou'di 
30 dicembre 1993 Spettacoli |M«in ~2Tro 

All'Argot di Roma la prima della nuova commedia 
di Umberto Marino, «Dove nasce la notizia» 
Un apologo sull'invadenza della tv, ma soprattutto 
la storia della solidarietà fra due diseredati 

Sequestro in diretta 
Dove nasce la notizia 
di Umberto Manno, novità, re
ttici dell'autore, scena di Ales
sandro Chiti costumi di Clau-
dette Lilly Interpreti Kim Rov 
si-Stuart, Ludovica Modugno 
Massimo Wertmuller. Cecilia 
Genovesi Gian Luca Giuglta-
relli Produzione Cooperativa 
Argot-Società per attori 
Roma: Argot Studio 

M Un giovinastro della peri
feria romana, Claudio un «ba
lordo», reduce da una rapina 
sangu.nosa e fallita si asserra
glia in una casa al pianterreno 
sequestrandovi (durante la 
breve assenza della madre di 
lei) una ragazza, Lster che a 
causa d'un incidente stradale 
l'.a perso l'uso delle gambe Ne 
segue il rituale assedio delle 
forze di polizia col corollario 
di convulse trattative median
te i buoni uffici del magistrato 
di turno Ma la situazione sem
bra sbloccarsi solo quando 
per suggerimento della stessa 
Ester, gran divoratrice di pro
grammi del piccolo schermo, 
vien fatto intervenire un gior
nalista di successo, e-onduttore 
di una rubrica d'attualità dal ti
tolo, appunto. Dove nasce la 
notizia L'accoppiala momen
tanea quanto fortuita tra il de
linquente da poco e la tragile 
invalida, uniti, in qualche mo
do dall età e dalla disdetta. 

AGGEO SAVIOL1 

può infa'ti costituire uno di 
quei -casi pietosi- dei quali 
una cer1.! parte del pubblico 
morbosamente si nulre donde 
una probabile attenuazione 
elei carichi pendenti sul capo 
di Claudio (ehe, comunque a 
Ester non ha torto un cupclle> 
0 quasi) Ma un episodio eli 
cronaca assai più giave un at 
tentato con parecchi ni"rti e 
feriti relega in secondo u terzo 
piano la vicenda del due prov 
visori coabitanti Salta la fatidi 
ca "diretta» saltano i nervi a 
Clauuio e I esilei sarà tragico 
per lui mentre ad Lster dive 
nuta oggetto dell interesse 
speculativo dei mass media si 
schiude una possibilità di gua
rigione dal suo handicap 

\n capacita di condiziona 
mento manipolazione elislur 
sione degli eventi reali che il 
mezzo televisivo possiede' eri 
esercita non rappresentano 
un argomento nuovo e stupì 
sceche corneo accaduto ci si 
debba contendere I esclusiva 
eli idee crcejlanti da te'inpo 
noli aria anzi nel! etere Ma a 
ben vedere nella commedia di 
Umberto Marino cosi come-
oggi e, si propone (la prima 
stesura del testo con destina 
zione anche^e inemato^'" ifica 
risale ad ale uni armi addietro) 
1 elemento "audiovisivo, rima 
ne abbastanza esterno un in 
ip-sto ne>n tropix) risolto ,o 

pratili'!» perchO affielato a 
un inverosimile figura eli gior 
na!ista-conduttore due volte 
|x utito ( si pentissero magari 
una volta sola sarebbe già 
molto) Il meglio del lavoro si 
condensa dunque di gran lun 
ga nel rapporto che da scoti 
[rososi fa via via arnbiguamen 
le solidale Ira I giovanissimi 
protagonisti entrambi messi al 
margini seppure in misura e 
maniera diverse da una socie 
la egoista distratta crudele 
I autore (e regista) disegna 1 
due ritratti e on affettuosa cura 
kim Rossi Stuart (d una sor
prendente credibilità con una 
punta appena di lenocinlo) e 
e csului Genovesi (impeecabi 
li in un ruolo non fut ile) clan 
no loriKorpoi vita 

Meno inoriti dai rispettivi 
personaggi Massimo Wert
muller (1 uomo del video) e 
I udovica Modugno (la madre 
eli l'.ster) se 11 sbrigano peral
tro a dovere L lo spettacolo 
( un ora e mezza di durata in 
tervallo incluso) fila piuttosto 
spedito ciuantunc|UL insidiato 
ali inizio da un eccesso di na 
turalisino e omprensivo d un 
odore di soffritto che dall an 
gole» cottura della scena di 
Alessandro Cinti si spande 
ne Ila minuscola m i aecoglien 
te sala trasteverina Caldo sue 
cesso alla «prilli.i- tsi replica 
liuoal 'Igc'iinaiot 

L'autore ci scrive 
«Non paragonatemi 
a Shakespeare...» 

M Cara Unita 
ieri sera mentre stavo per andare in scena con il 
mio nuovo spettacolo un amica mi ha telefona 
lo per prendermi in giro riguardo a quanto mi 
veniva attribuito dalle tue colonne 

Mi sono procurato una tua copia e sono nmu 
sto allibito Cristiana Paterno, che sempre mi ha 
trattato correttamente e cortesemente forse per 
una troppo brutale semplificazione eli elianto te 
avevo detto nel corso di un intervista o per un 
errore di composizione mi aveva fatto dire che 
penso di scrivere drammi universali come quelli 
di Shakespeare 

Purtroppo il concetto che ho di me non e sta 
to mai cosi alto da farmi pensare neanche nel 
delirio autoincensatono più estremo di paragonarmi al e ignei 
dell Avon A Cristiana ho detto rispondendo ad una sua domali 
da su un difetto delle mie commedie che il trarre ispirazione dai 
I attualità non significa automaticamente condannarsi dia e ni 
naca e all'istante, e a tal proposito ho citato vari esempi di opc re 
shakespeariane Poi sempre rispondendo allo stesso appunto 
ho aggiunto che quando penso ad un nuovo soggetto mi pongo 
sempre il problema se esso contenga un tema degno di essere 
raccontato, un "Universale» e che se esso non contiene e he una 
storiella scarto I idea II che ovviamente non significa e he i mi< i 
lavori siano •universali», magari1 

Tutto qui mi scuso pei il disturbo ma mentre scrivevo qui ste 

Delude l'esperimento teatrale 
del regista Diego Pesaola all'Elfo 

Finale a scelta 
se il Cyberkiller 
è interattivo 

Il cast dello spettacolo «Dove nasce la notizia» di Umberto Manno 

nqlii. nn altro amico ancln lui tuo Ulto 
chiedermi so ero inip«i//ilo Vorrei solo e 
\ ora. re sui/*, osser preso por doni* nt< , 
f>t uso o e ho non ho eletto 

Nessun irrore di coni posi/ione Icilio*.- ssit id 
r i o nio//.i di conversazione di nsissima di ut 
h.i trasformato la devozione verso un modi 
idc ntifitu/iom pura e sempl-cc te rio non pia 
nosco la modestia di Umberto M inno ( 
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MARIA GRAZIA CREGORf 

I UII.AV i I iinu tlistKo iv 
unsi ito vi rlxiso s». nttu/io 
(nsi IxÌH'rfctlkr di Diligo 

, itila il set na ai Udirò di I 
I Ilo pnniii di una limila tour 

im pt r 1 Italia mescola a pn 
in i Ma t;i neri e spumi diversi 
uitlit VISIVI secondo io siilo di 

un i e ert 1 posi (vanguardia an 
ni St Mani i M ni nu scolami n 
to di î li stili non porla ili i t o 
siru/ioin di una n ìlla virtuali 
tbilat ì d i sh md i( in fui;, dai 

i.>rand< Margini 11 risultato 
n m si ml>r i i usi si untato e o 
UH n >n si mbrano approda ri 
i t;r un !» li ipp in'ioni dal 

soMosiiolo h sotto la nK'tro]>o 
hi ma di un mondo di killer 
d( li ninnali « i «itivi i sporti di 
MJ/C uisiosi dira tentare Mio 
ro vit ì un barbone chi vive ni 
un s/f't iar ri*, opi fo di t ir*oia 
I ìiiiiu ìlon di un i lantoinalk a 
K idn /anzi!) ir tal* / a p 
\1 infusi i tu pi ri mu «.olle 
panunto ioli la stontentc/ya 
di i hi S! i sopr i ni Ila otta li n 

t< i.1 ti* '<»vi i nonio e lupo 
p. , I ,o i 

I u lo li bitumo mi he se 
molli p a s s i n i risiano os< uri 
\1a la t mio itl< sa e pubblici/ 
/ il t possibili! i pi r il pubbli 
tu 'i inl< r.iqiu uni lo spotta 
i < ilo st (, Ui< ii io il propno Ini i 
i« su. r\< Id i si,indo anni no 
i • i i' ih M i prima in 

i 1 i ssa vir̂ u ik t osi I unii i 
io' / i i d< Il i si t il i risi hia di 

i ssi p I ipp iri/ntni dell i \ -li 
ri o di ne sii l'i - il rediv vo 
\] in borrenti m I ruolo prati 
i uni nt( di s( stesso un t ,m 
tan'i li idi i it in lompk sso 
i^/H'rpufiK alia ni e r t i di JII 
suono pur< 11 libi io 

Ni ' inondo di topi m voli»'1 

tano esilio d ili omologazione 
a tutti i osti e ho lo spettatolo 
slitte rste 'ri sbuffi di fumo 
<iii vidtoiuusit e d i i u n t e l o 
rotk i pi rsona^i di Dietjo Pe 
saola par'ano e partano E so 
î u ino probabilmente di un 
mondo di II t loro I intasia d » 
post due mil i e uno da nitri 
post sot ie\t opulenta d i disa 
dattali squinti inati e omo torti 
protagonisti ili Musica [xr IH-
chi animali eli Slefmo lionni 
mentre lontanissimo ma prò 
prio lontanissimi aleimi \ o 
spintali iodi 1-Ui ki ti 

A dare manlorti al rovisti 
autore a'tori IVsaoU 11 sn.io 
in sten i (. I indio Vi ina Paioli 
Gianni Abbiti un ossigenalo 
Man o Gì nn u l.i lx Mona Nav 
S nidvik < u ìiur ilnif n e Alan 
Sorrenli uni K irl i'otter <iilo 
pi ri ussioni i Koin.mo Consoli 
il sassofono Pubblico di tjio 

vani e distri lo sut tesso Pei 
i alo elle lot iasione sia so 
stall/nlnu ut* spre\ ita i < h« 
si ilebb t rim imi ire i un tllro 
munii ulo I n. urti «sii ni v» ik ri 
ali i pmv i IJIK sto orni il e hi.K 
i lue rat issimi 11< alio mter iltivo 

In scena lo spettacolo interdisciplinare del gruppo «Altroteatro» 

Latour, danzatrice di marmo 
ENRICO CALLIAN 

I H NOMA Lue M Uitour e 
un .ìrtistd d tutto tondo che usa 
I liiterelisciplinarietil nell arte 
elelld danza per creai ; atlra-
verscj le varie arti che povsono 
e devono esserle compagne eli 
strad<i un dizionario del Resto 
e elella parola del e nel leioifo 
lisico e mentale dove nasce la 
comunicazione visiva lo spa
zio circostante diventa quindi 
studio della fragilità del rap-
pe>rto tra ce>rponeta e luogo 
•nel secreto della selezione dei 
iresti» come dice la stessa co 
reografi costumista, archilei 
la Essenzialmente Latour ò 
un architetta che progetta nel
le) spazio l'assenza dei corpi e 
eli-Ila loro salvazione nella ca 
duta a terra, si tratta della loro 
saKazione culturale come an 
geli e come dannati come Ica 
ro e come Simon Mago In fon-
elo e e'v,enzialmente 1 archilei 
tura del cejrpo della camaccia 
in senso barocco che stimola 
I artista e il suo gruppo Altro 
teatro anche ora che riversa la 
sua stona Marmo asiatico nel 
la galleria Sala 1 (piazza San 
Giovanni 10 ore 21 ) dopo 
aver elebuttato ad agosto a l'or 
He Ila Monaca e aver prosegui 
le) in tournee al larghetto ria 
ninno, ,t Orvie'to e a Cicorna 
(Orvieto) nella Casa elei l'e)po-
le> e)rganizzanelo anche- s/rigceli 
danza e incontri e dibattili sui 
te mi di-Ila danza cemtempora 
nei e il suo probabile- eloppio 
intcrelisuplinare I architettura, 
la pittura la scultura 

[I lavoro ee>lkttive) titolato 
Marmo asiatico eN una scultura 
pittura gesto corifeo a e inqtie 

elanzatriciche in questo nuovo 
spazie) precettane) un «altro» 
gestire il proprio corpo, ri-pro 
gettanele» un lavoro interdisci 
plinare pensate) e- lele-ato in 
precceleuza Dichiaravamo .il 
I inizio che' l.atour ò un artista 
a tutto tejnclo interdist iplinana 
tne-nte- predino [M-rchc'' usa tilt 
te) e|lie-l che- le capita a tiro eia! 
te-atro dal capannelli- alle sa 
le- eia ballo eli paese agli spazi 
ali a|M-rto un pej eome laee 
\ ino Anlon (nullo Hragaglia 
eoli gli lnili[X.'n<lt'tìtl IX-pe-re) 
eoli il teatro 1 utunsta Ciieirgie) 
eie Chine o eoli la Me-tallsiea la 
se nitrirà e- I arie applicata eli 
Ardire) Martini Punio Camlx-I 
lotti ele-l primo Voiveivi.'o nel 
la leiro seriale arte inle-rdiscipli 
nart U- cinque elanzatnci se) 
ne) fin citili inizio alle prese e ou 
i alfase mante- scope rta elei prò 
pno eorpo eie-Ila statu irieta eli 
isso t elell i ee)stnizione ele-l 
gesto e he- eoriuuiKa Li sorpre
sa eie-Ila p irola e In si dipana 
nello spazio e|uast r orno mera 

AntonellaSint in «Marmo asiatico» 

viglia naturale- ehe* incute ri 
spetto ma .me he gie>i,i e- fase t 
iioso rapimento Ixtei ê  prò 
pno il rapimcnte) eli tufo eie') 
che stirneila solle-cita le- elanza 
trici a correre- saltare attigni-»i 
gliarc nell aria ge-sti su gesti 
elle produceme) \e)lteggi ille-

parole- eie I corpo e elcll anima 
t n ituiii.i barexea s intende 
e ani,ice la i -»oltr anche- etuasi 
oseena l ti altre con rumor eli 
frinfi soli uni a contatto ceni le 
pedane pa-.iuient.inti che rim 
b ilz.tiio Ir i li pari li della gal 
le ri i 

RADIO ZANZIBAR 
Svelato il mistero d i ZAP MANGUSTA 

il 28 d i cembre a l Teatro dell'Elfo d i Mi lano 
"CYBER KILLER** 

Con 
ZAP 
KAY SANDVIK 
ALAN SORRENTI 
nello spettacolo-evento 
dell'anno. 
Tutte le notti a l l 'ora 0.00 su Rete T 05 
e da l 28/12 al 2/1 a l Teatro dell'Elfo 
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Nei gesti scultorei dei corpi 
Latour ci innesta In statuaria 
del Foro Italico 1 Arturo Marti
ni dell Assetato e perche- no 
anche le futuristiche comiche 
di Za La Mort Ktdolini. il gran
de e mai tanto compreso Etto
re Pctrolini la gestualità nazio-
nal-monumcntale di Pastrone, 
di Carmine Gallone ma anche 
il vorticismo segnico in pittura 
di Achille Penili di Gastone 
Noselli di Arshilc- Gorky. ma 
non disdegna il camminare 
della figura danzante che a 
mano a mano diventa folla, 
sempre più veloce fino al silen-
zie> improvviso Ed ecco allora 
che tutto diventa meraviglioso 
e i corpi depositano sale a ter
ra una sorta di cum uranu salis 
che feconda la terra germo
gliando idee, concetti, e so 
prattutto nuovi gesti per un di 
zionano poetico dei corpi 

Marmo asiatico con le core 
grafie e i costumi di Lucia La 
tour possiede la meravigliosa 
gestualità corporea delle dall 
zatnci Paola De Rossi Elisabet 
la Di Tcrlizzi Ketty Russo, Ales 
Sandra Sini e Antonella Sun la 
musiea trascinante di Luigi 
Ceccarelli il disegno delle lue i 
che valorizza i gesti dei corpi 
ile-Ile danzatrici di l-oic I lame-
Ini e I installazione scultorea di 
Robe rto Pietre)santi 
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